Con i profughi e la gente solidale in difesa della vita contro gli stati assassini
L'umiliazione e le vessazioni che i profughi subiscono sono senza fine. A chi scappa da guerre e violenze, a chi subisce la cattiveria dei trafficanti, a chi durante la traversata perde i propri cari o affetti, gli stati europei riservano ancora umiliazioni.
Le immagini di questi giorni a Roma, Milano e Ventimiglia ci commuovono e ci indignano. La chiusura delle frontiere e il sistema del malaffare della cosiddetta accoglienza (vedi mafia capitale) mostrano la loro vergognosa infamia: si nega uno dei più elementari bisogni umani quello di poter raggiungere, dopo tanti pericoli, i propri parenti per ricevere finalmente un po' di calore umano. Gli stati europei disconoscono questo ai nostri fratelli e sorelle profughi impedendo loro di partire. Mentre navi da guerra ed eserciti possono agire indisturbati, i trafficanti di morte muoversi liberamente e la corruzione dei capitali continuare a far prosperare gli affaristi di ogni risma, la vita delle persone è umiliata e offesa, senza ritegno. Un diritto minimo, che la democratica Europa non riesce a garantire, è un corridoio umanitario che assicuri un arrivo sicuro e la libertà di potersi muovere in Europa. Politici alla Salvini o alla Le Pen in Francia, grazie a giornalisti compiacenti, spargono il veleno del razzismo e delle divisioni, pieno di menzogne e cattiveria.
I profughi e gli immigrati non sono una minaccia, al contrario, possono essere una speranza di cambiamento possibile se si sceglie una logica dell'accoglienza e dell'incontro, come ha invitato a fare anche papa Francesco, e questo ha scelto con molto coraggio tanta gente comune che si è recata nelle stazioni portando generi, coperte e anche una parola di conforto. Ha cominciato a palpitare quel senso di umanità.
Siamo con tutta la nostra gente che, con difficoltà e sofferenza, sta affermando dignità e solidarietà umana diversamente dagli stati e dai politici che dividono, umiliano e provocano morte.
Abbiamo bisogno di incontrarci ed unirci per far crescere ed alimentare questi valori.
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